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Ieri nella riunione di Lega la stragrande maggioranza delle società ha deciso per il «no» (24) 

presidenti «bocciano» lo straniero 
La decisione finale spetterà al Consiglio Federale della Federcalcio che 
si terrà il prossimo 26 gennaio - Soltanto quattro i « si »: Juventus, 
Milan, Udinese e Napoli; tre le astensioni: Roma, Inter e Genoa - Al 
momento di esprimere il loro parere (per appello nominale) non era
no presenti i rappresentanti di Matera, Monza, Spai, Samb e Verona 

MILANO — Il mondo del 
calcio professionistico, con 

una larga maggioranza 24 
contro, 3 astenuti e solo 4 
favorevoli, ha detto no al
l'apertura delle frontiere. Ed 
è stato un esito clamoroso 
quello uscito al termine di 
una riunione lunghissima e 
alquanto animata. E' dovero
sa una premessa: l'assemblea 
avvenuta ieri in Lega non 
aveva potere deliberativo, era 
solo consultiva, essendo e-
sclusivo compito del Consiglio 
Federale prendere una deci
sione definitiva. Ma erano in 
"molti a credere che i presi
denti optassero per la ria
pertura delle frontiere dopo 
15 anni. 

Il calcio esce dunque con 
una buona dose di credibilità 
dalla riunione milanese. Lo 
ha sottolineato lo stesso presi
dente Franchi: « Confesso che 
mi aspettavo molte società 
favorevoli all'ingaggio dello 
straniero. Invece i presidenti 
hanno capito il difficile mo
mento economico che stiamo 
attraversando. Dopo questa 
votazione, il Consiglio Fede
rale dovrà attentamente va
lutare le ripercussioni che 
l'apertura delle frontiere po
trà avere ». 

Dunque le società si sono 
fatte 1 conti in tasca. Ed il 
pauroso deficit ha fatto riflet-

• FRANCHI può ritenersi 
soddisfatto sul piano persona
le: si è -sempre dichiarato 
contrario alla riapertura delle 
frontiere 

tere molti club che nei giorni 
scorsi si erano espressi per 
il « sì ». La decisione defini
tiva, come già abbiamo detto, 
spetterà al Consiglio federale, 
convocato per il 26 gennaio. 

La situazione appare an-

In programma riunioni 
separate di «A» e «B»? 

MILANO — Alcuni presidenti dì 
società di serie A sarebbero inten
zionati a promuovere due nuove 
riunioni, una per la A e una per 
la B. Dovrebbero tenersi tra 15-20 
giorni, il che costringerebbe il CF 
della Federcalcio, che si svolgerà il 
26 gennaio, a far slittare la que
stione degli stranieri. Il presiden
te del Perugia, Franco D'Atioma è 
stato il primo ad avanzare una si
mile proposta. Il presidente Fran
chi ha, dal canlo suo, detto: «e Che 
cosa succederà? Non so. Non pen
savo che le posizioni fossero così 

radicalizzate. Sul piano personale 
dovrei essere soddisfatto. Però avrei 
preferito che fosse prevalsa una 
autoregolamentazione ». Anche il 
presidente della Lega, Righetti spe
rava in una soluzione del genere. 
L'autoregolamentazione significhe
rebbe apertura ai giocatori di ogni 
nazione, ma non di ingaggiarli, e ciò 
attraverso un « patto d'onore » sot
toscritto da tutte le società, cosa 
però alquanto irrealizzabile, vista la 
intransigenza di Juve, Napoli, Milan 
e Udinese. 

cora fluida. Juventus, Milan, 
Napoli e Udinese, le uniche 
società favorevoli all'ingaggio 
degli stranieri, hanno mo
strato chiaramente di essere 
Intenzionate a continuare la 
loro « battaglia ». E' anche 
possibile che la decisione 
possa slittare ancora di un 
anno, in attesa che i presi
denti arrivino a quella auto
regolamentazione, a quella 
unità di intenti, indispensa
bile e richiamata da Franchi 
nella sua introduzione. Boni-
perti. Colombo, Ferlaino e 
Sanson, invece, hanno dato 
un duro colpo al carisma di 
Franchi, quando, al termine 
della votazione (avvenuta per 
appello nominale) che li ve
deva perdenti, si sono alzati 
e all'unisono hanno dichia
rato: «Noi compriamo ugual
mente! ». Gli astenuti sono 
stati Fraizzoli (Inter), Viola 
(Roma) e Fossati (Genoa), 
società, queste, che, si dice, 
abbiano già contattato, e nel 
caso del Genoa addirittura 
provato, il cosiddetto fuori
classe straniero. Al momento 
della votazione erano assenti 
ì rappresentanti di Matera, 
Monza, Spai, Samb. 

Il presidente Franchi nella 
sua relazione era stato abba
stanza chiaro. Da parte sua 
era obbligato a rispettare le 
norme comunitarie riferenti-
si alla circolazione dei lavo
ratori dipendenti. Non era 
quindi un problema di carat
tere federale, quello che si 
doveva andare a discutere. 
A lui competeva solamente 
far rimarcare la precaria si
tuazione finanziaria dei vari 
club anche dopo lo stanzia
mento del mutuo di ottanta 
miliardi. Ed era un bilancio 
non certo roseo quello che si 
presentava. Pensassero loro. 
i singoli club professionistici. 
a tenerne debito conto nelle 
decisioni che dovevano essere 
prese. 

Era un discorso quello di 
Franchi d'abile diplomazia: 
c'è una norma del MEC da 
rispettare obbligatoriamente. 

Ma allora non passa lo 
straniero? I presidenti delle 
squadre italiane sembrano 
essere orientati a preferire il 
ragazzo di Pozzuoli a quello 
delle « Favelas » di Rio. sa
rebbe come dire Improta a 
Pelò, e figuriamoci se noi 
abbiamo qualche obiezione 
da fare: ci va benissimo. 
anche se abbiamo dei dub
bi sul fatto che il ragazzo 
della periferia di Napoli ab
bia le stesse possibilità di 
emergere di un ragazzo della 
periferia latino-americana. 

Il punto, però, secondo noi, 
non è di assistere alle esi
bizioni del genio importato 
quanto di vedere l'onesto la-
voro di un onesto ragazzo 
allevato in casa: ci entusia
smerà di meno, ma ci iden-
tifìcharemo più agevolmente 
in lui e nella sua faticosa 
arrampicata verso la super
ficie. Anche perche, senten
do le prime voci che corte-
vano sui «.mostri» ai quali 
ci pi eparavamo a dare asi
lo ascoltavamo nomi che 
suscitavano pensieri p, altri 

Patriottismo 
o furbizia ? 

che suscitavano solo inter
rogativi: ma chi è questo? 

Il passato, non dimenti
chiamolo, è allucinante: ci 
ha dato, è vero, personaggi 
come Sivori, come Schiaffi
no. come Liedholm, Nordhal 
o Green, ma ci ha dato an
che una serie impressionan
te di quelli che a Genova 
chiamano «ravattl», che è 
come dire gli scarti, i rifiu
ti, gli stracci che negli anni 
accumulano in ogni abita
zione, Cose di cui non si sa 
più cosa fare, ma dalle qua
li è una pena separarsi an
che perché non si sa dove 
buttarli, 

Ci va bene, quindi, che 
inaspettatamente i presiden 
ti delle squadre di calcio si 
siano schierati a favore del 
prodotto nazionale, di Im
prota o di Repetto, di Masi 

o di Caso anziché di ' uno 
che ha un nome complica
to come Rummeniggc o co
me quei fratelli olandesi che 
solo il padreterno sa come 
si chiamano. Naturalmente 
la radicata sfiducia che ab
biamo in questi stessi presi
denti la cui decisione abbia-
mo apprezzata — se poi con
tinuerà ad essere quella che 
ci è nota fiiio a questo mo
mento — ci induce a caute 
perplessità: le loro motiva
zioni so7io derivate dal de
siderio di non inaridire le 
spinte locali, di incoraggia
re i giovani aspiranti Rive
ra di Cesenatico e di Albe-
robello o solo dal desiderio 
di non far crollare i prezzi 
di mercato in un perìodo di 
instabilità economica? In 
altri termini: con i cinque 

miliardi di Paolino Rossi, 
quanti Zico si comprano? E 
di conseguenza non è me
glio giocare sul mercato con 
un Rossi anziché con tre 
Maradona? Sia chiaro: la 
decisione di non aprire le 
frontiere ci trova consen
zienti, ma solo a patto che 
la sua finalità sia di aiutare 
l'allevamento, non la specu
lazione. Poi resterà da ve
dere cosa diventerà questa 
decisione di fronte ai nostri 
impegni col Mercato Euro
peo. Il rischio, detto tra noi, 
è dì una fregatura: non ab
biamo niente da esportare, 
a meno che qualche impor
tante club francese non vo
glia comperare Odorizzi; 
mentre importeremmo qual
siasi cosa, come il latte del
la Germania di Bonn. E il 
calcio, che è già malato, 
avrà una crisi disciolta. No, 
meglio il patriottismo di ie
ri: non passi lo straniero. 

kim. 

COMUNE DI MISANO ADRIATICO 

ma nessuno era obbligato ad 
aggravare i bilanci per in
gaggiare lo straniero. Quello 
di Franchi in pratica, si era 
tradotto in invito: fate un 
patto d'onore tra persone se
rie, perché il problema non è 
certo da risolvere con una vo
tazione. Da parte sua, la Fe
dercalcio ribadiva l'impossi
bilità di non rimuovere il 
blocco, anzi, per ovviare al 
mai tanto deprecabili feno
meni di corsa al rialzo, si 
dichiarava disposta ad apri
re le frontiere di tutto il 
mondo e non solo nell'ambito 
dell'area comunitaria. 

La riunione si animava. 
Erano molti gli interventi, 
prima per cosi dire di son
daggio e poi con decise pre
se di posizione abbastanza 
contrastanti nella sostanza. 
Cadeva anche il previsto or
dine del giorno che il presi
dente deU'Avellino avv. Sara 
era intenzionato a presentare. 
Per evitare una possibile vo
tazione era intervenuto nella 
mattinata il presidente della 
Lega Righetti. L'ordine del 
giorno si trasformava in un 
invito alla discussione, ag

giungendo altre questioni al
le molte già dibattute. 

Se all'interno della sala do
ve stavano riuniti i presiden
ti si discuteva animatamen
te. al di fuori, nei corridoi 
della Lega, l'aria era ancora 
più pesante. A Milano era 
presente anche l'arbitro Me
nicucci, ufficialmente per par
tecipare al tradizionale pran
zo di amicizia tra presidenti 
e arbitri, ma. ufficiosamente, 
chiamato per un supplemen
to di inchiesta sui fatti av
venuti nel corso della partita 
Udinese-Pescara. La commis
sione disciplinare si doveva 
occupare dei ricorsi riguar
danti la squalifica dei gioca
tori abruzzesi Chinellato e 
C'nquetti (Chinellato potrà 
giocare: la squalifica è sta
ta ridotta a diffida). L'aw. 
Dal Lago, difensore dei Pe
scara. rilasciava dichiarazioni 
aquanto dure nei confronti"di 
Menicucci: «Proprio in que
sti ccmdoi, sul conto del
l'arbitro ' fiorentino ho sen
tito cose che mi vergogno di 
riferire. Ora spero che qual
cuno abbia il coraggio di far
si avanti in prima persona 

per salvare l'onorabilità del 
calcio. A questo punto credo 
che anche la posizione di 
Giagnoni incominci a diven
tare difendibile. 

Il calcio sotto accusa quin
di. mentre attraverso le di
chiarazioni dei partecipanti 
al quiz «Stranieri si, stra

nieri no», si faceva largo la 
ipotesi che i sondaggi della 
vigilia non stavano per avere 
riscontro nei fatti. In serata 
infine la decisione: in Italia, 
per il momento, lo straniero 
forse non arriverà. 

Lino Rocca 

sportflash - sporiferi - sportflash • sportflash 

• TENNIS — Per la sesta volta 
consecutiva BJorn Borg ha battuto 
Jimmy Connors. L'asso svedese ha 
superato il rivale 3-6, 6-3, 7-6 
qualificandosi per le semifinali del 
Torneo dei Masters. Altro qualifi
cato è John McEnroe che ha di
sposto agevolmente di Guillermo 
Vilas per 6-2, 6-3. Nelle altre due 
partite in programma, Gerulaltis ha 
battuto Sclomon e Tanner ha su
perato Higueras. In serata Solo-

mon ha battuto Vilas prendendogli 
; così l'accesso alle semifinali. 

• CALCIO — Probabilmente la 
selezione brasiliana di calcio parte
ciperà al a Mundialilo », che riu
nirà a cominciare dalla fine dell' 
anno a Montevideo le nazioni vin
citrici della Coppa del mondo. 

Dovrebbero cambiare le date così: 
GRUPPO A — 29-12-80: Uruguay-
Argentina; 2-1-81: Argentlna-ltaliai 
5-1-81: Uruguay-Italia. 
GRUPPO B — 30-12-80: RFT-
Olanda; 3-1-81: Brasile-Olandas 
6-1-81: Brasile-RFT. 

• SCI — L'austriaco Helmut 
Maler ha vinto lo slalom gigante 
maschile ai campionati internazio
nali di sci accademico. Lo slalom 
femminile ha visto la vittoria della 
cecoslovacca Karvanova, davanti al
l'italiana Maria Rosaria Ercolani. 

• TENNIS — L'Irlanda ha bat
tuto l'Italia per 2-1 nella Coppa 
det Re di tennis (divisione due, 
gruppo C ) , in corso di svolgimento 
a Dublino. 

Prima giornata di prove ufficiali per il Gran Premio d'Argentina di F. 1 

Deludono Ferrari e Alfa Romeo 
Jones il più veloce La lunga storia 

del mondiale di F. 1 
Quando a Buenos Aires 

Juan Manuel Fangio darà 
la partenza al Gran Premio 
d'Argentina avrà inizio 
il trentunesimo campionato 
mondiale della storia dell'au
tomobilismo ; una storia — 
quella del campionato mon
diale — iniziata nel 1950 col 
gran premio di Silverstone in 
Inghilterra vinto da Giuseppe 
Farina su Alfa Romeo. Alfet-
ta 158 che sarebbe stato alla 
fine di quella prima stagione 
iridata anche il primo cam
pionato del mondo. 

Prima di quell'anno l'auto
mobilismo s'era già afferma
to come spettacolo elettriz
zante, capace di chiamare 
sulle strade dove si disputa
vano le gare, o sugli autodro
mi. grandi folle. Le Bugatti, 
l'Alfa Romeo, la Mercedes, 
l'Auto-Union, la Talbot, 
la Maserati non avevano dav
vero atteso l'inizio del cam
pionato del mondo per ren
dersi famose e già Farina. 
Villoresi. Trintignant. Chiron 
Gtracciola, Rosemeyer, fa
gioli. Varzi e Nuvolari erano 
nomi leggendari dei quali si 
raccontavano le imprese. 

Interrotte durante la guerra 
mondiale le gare automobili
stiche in Francia e in Ame
rica ripresero subito dopo la 
cessazione delle ostilità. An
che in Italia già nel 1947 si 
disputò la Mille Miglia e a 
Monza il Gran premio d'Ita
lia. Quando fu deciso di dar 
vita al campionato mondiale 
l'attività aveva pertanto ri
preso in pieno ed offriva l'oc-
cas:one ver la disputa di un 
f>rnec tanto imoortante. 

L'Alfa Romeo" si presentò 
con una squadra di grandi pi-
Ioti e con una vettura. l'Al-
fetta 158 appunto, che. nata 
nel 1938. era tuttavia ancora 
straordinariamente competiti
va. tanto che anche nel 1&51 
con Jupn Manuel Fangio — 
lo stesso che a Buenos Aires 
d*rà il via al primo gran 
premio di questa stagione — 
vinse ancora. Nel mondiale 

1951 fece la sua prepotente 
comparsa anche la Ferrari e 
mentre l'Alfetta 158 vinse 
quattro gran premi, la Ferra
ri con Ascari e Gonzales in 
squadra vinse gli altri tre 
programmati in quella stagio
ne. Per la Ferrari si trattò 
di attendere soltanto l'anno 
successivo, quando la Com
missione Sportiva Internazio
nale decise di organizzare il 
mondiale con vetture di For
mula 2 con motori da 2.000 
ce. aspirati o da 500 ce. com
presi: Alberto Ascari vincito
re di tutti i gran premi con
quistò il titolo mondiale con 
la Ferrari 500 P2 ripetendosi 
l'anno successivo con sei suc
cessi. Già in quell'anno Fan
gio era passato alla Masera
ti e vinse il Gran premio d'I
talia, unica corsa nella qua
le la Ferrari non riuscì ad 
Imporsi. 

Cambiata la formula delle 
vetture (2.500 ce. aspirati e 
750 ce. (compresi) nel 1954 
iniziò «l'era Fang:o». Il pi
lota argentino si aggiudicò il 
titolo correndo la prima par
te della stagione con la Ma
serati e la fase finale con la 
Mercedes. Con la Mercedes 
vinse ancora nel '55 e nel 
'56; passato, per il ritiro del
la Mercedes, alla Scuderia 
Ferrari che utilizzava quel
l'anno le Lancia D50. vinse 
ancora un titolo ed altrettan
to fece nel 1957 a 47 anni 
correndo di nuovo con la Ma
serati. Su sette gran premi 
ne vinse quattro, compreso 
quello memorabile del Nur-
burgring. dove costretto ad 
una sosta di quasi un minu
to a; box inseeuì. raggiunse e 
superò Hawthorn su Ferrari. 

Il 1957 non fu soltanto '.'ul
timo grande trionfo del pilo
ta argentino entrato nella leg
genda con cinque titoli dèi 
mondo, ma fu anche anno di 
avvenimenti destinati a mu
tare mo 'n le caratteristiche 
delle competizioni automobili
stiche. Fu l'anno dell'ultima 
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Bologna • Juventus 
Catanzaro - Perugia 
Laz>o • Avellino 
Milan • Roma 
Napoli - Ascoli 
Pescara- Inter 
Torino • Cagliari 
Udinese - Fiorentina 
Bari • Vicenza 
Genoa • Palermo 
Sambencdcttese - Spai 
Livorno - Foggia 
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Mille Miglia, quella nella qua
le morirono De Portago e 
Nelson, fu l'anno della morte 
di Castellotti causata da un 
incidente in prova. Fu l'an
no in cui gli inglesi incomin
ciarono ad apparire minac
ciosi. 

Nel 1958 la durata massi
ma delle corse fu portata a 
300 chilometri oppure due ore 
(contro i 500 oppure tre ore), 
Nonostante Stirling Moss con 
la Vauxhall vincesse quattro 
gare Hawthorn con un solo 
successo su Ferrari consegui 
il titolo, portandolo per la 
prima yolta in Inghilterra. 

Nel 1959 comparve la pri
ma macchina con motore po
steriore. la Cooper Climax. 
Con questa l'australiano Jack 
Brabham vinse il titolo e r«»-
plicò l'anno successivo. 

Con i nuovi regolamenti 
(motori aspirati di cilindra
ta tra i 1300 e i 1500 ce.) nel 
1961 la Ferrari tornò alla vit; 
torta con Phil Hill su una 
delle monoposto di Mara nel
lo. meglio riuscite, la Dino 
156. Nel '62 il titolo fu di 
Graham Hill su BRM, mentre 
fece il debutto, guidata da 
Jim Clark, la Lotus, binomio 
destinato ad imporsi l'anno 
successivo. NNel 1964 Surtees. 
con la nuova Ferrari ad otto 
cilindri, fece suoil titolo mon
diale e quindi di nuovo con 
la Lotus nel '65 campione fu 
ancora il grande Clark. 

Con l'avvento della formu
la del motore da 3000 ce 
aspirato o da 1500 ce. com
presso vinse il suo terzo ti'o-
Io mondiale Jack Brabham 
su Brabham Repco. Nell'an 
no 1967. contrassegnato dalla 
tragica morte di Lorenzo 
Bandini sul circuito monega
sco. il titolo lo vinse il neo
zelandese Denis Hulme. con
fermando le qualità della 
Brabham-Repco. 

Nell'anno della tragica fine 
di Jim Clark. Mike Spence. 
Ludovico Scarfiotti e di Jo 
Schlesser. il titolo fu di nuo
vo appannaggio di Graham 
Hill compagno di scuderia di 
Clark alla Lotus. 

Quindi la storta recentissi
ma delle vittorie di Stewart 
con la Matra nel '69. di Rindt 
nel "70 (morto con Me Laren 
e Couraze a Monza, quando 
aveva già accumulato con la 
Lotus tanti punti che nessu
no pot» poi superarlo), an
cora Stewart nel 71 con la 
Tyrrell e quindi Fittipaldi nel 
*72 con la Lotus e poi di nuo
vo Stewart ancora con la Tyr
rell nel "73 e l'anno dopo Fit
tipaldi con la Me Laren. 
Quindi Lauda con la Ferra
ri nel "75. Hunt con la Me 
Laren nel "76, ancora Lauda 
-- tornato miracolosamente 
alle corse dopo il rogo del 
Nurnurgring — nel "77 con la 
Ferrari e poi Andrew su 
Lotus nel "78 e Infine di nuo
vo la Ferrari con Scheck-
ter. In tutto trenta titoli per 
diciassette campioni. 

Eugenio Bomboni 

Villeneuve nono, Scheckter dodicesimo e Giacomelli diciannovesimo - Seconda e terza la Ligier 

Nostro servìzio 
BUENOS AIRES — Alan 
Jones, che nelle prove li
bere era stato spodestato dal 
vertice della classifica da 
Jacques Laffite, dopo essere 
stato a lungo al comando. 
si è preso immediatamente 
la rivincita stabilendo ieri il 
miglior tempo nella prima 
sessione di prove del Gran 
premio d'Argentina che si 
correrà domenica. L'alfiere 
della Ligier ha comunque 
mostrato la sua ottima for
ma stabilendo il secondo 
miglior tempo davanti al 
compagno di squadra Didier 
Pironi. Tempi dei tre pilo
ti rispettivamente I"44"17. 
l'44"44 e 144"64. Rispetto al
le prove libere dell'altro ieri 
tutti i concorrenti hanno mi
gliorato notevolmente i loro 
tempi (Laffite aveva otte

nuto l'45"58 e Jones 1*45"'88). 
ma le sorprese non sono 
state molte. C'è stato un net
to miglioramento di Mario 
Andretti. che con la Lotus 
si è portato davanti a Pa-
trese (ancora quinto), un 
avanzamento di Piquet con 
la Braham (da ottavo a 
sesto) e un netto peggiora
mento dell'Alfa Romeo che 
con Giacomelli ha ottenuto 
solo il 19. tempo mentre gio
vedì. con lo stesso Giaco
melli. era nona. Hanno in
vece conservato la posizione 

! centrale di questa classifica 
provvisoria le Ferrari, an
cora alle prese con problemi 
di gomme. Villeneuve è nono 
(giovedì decimo) e Scheckter 
è dodicesimo. In difficoltà 
anche la Tyrrell-Candy (17. 
e 20.). 

Intanto durante la riunione 

dell'altra sera, 1 piloti hanno 
deciso di correre sulla pista 
di Interlagos, dove è in pro
gramma fra due settimane il 
Gran Premio del Brasile, se
conda prova del mondiale di 
Formula 1. L'annuncio è sta
to dato durante una confe
renza stampa presenti Jody 
Scheckter, presidente dell'as
sociazione piloti. Riccardo 
Patrese, Gilles Villeneuve, A-
lan Jones. Jacques Laffite, 
Jean Pierre Jabouille e Jo-
chen Mass. I corridori hanno 
detto di aver accettato di di
sputare la gara brasiliana, 
ma hanno tenuto a sottoli
neare che il circuito è peri
coloso. Jody Scheckter ha poi 
aggiunto che tra i circuiti ri
tenuti pericolosi dai piloti vi 
sono quelli di Watkins Glen 
(USA), di Jarama (Spagna) 
e di Imola. «Su questi cir-

I l tecnico irpino contattato da un dirigente partenopeo 

Marchesi futuro tecnico de! Napoli? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il malumore si 
tocca con mano, sono pochi 
i volti sereni. Nel Napoli, più 
che di burrasca, c'è aria di 
rassegnazione. La sensazione 
è quella sgradevole dell'impo
tenza: è un po' il marchio 
intangibile lasciato dalle nu
merose occasioni perdute. 
Sono in pochi, ormai, a cre
dere nelle possibilità di que
sta squadra. Il ricordo di 
cocenti delusioni affoga an
che le speranze dei più otti
misti. 

j Non c'è rabbia in Vinicio. 
non c'è ansia di riscatto nei 
giocatori- Si ha l'impressio
ne che tanto Vinicio che i 
suoi uomini ritengano già 
chiuso iì campionato, che 
tutti, chi più chi meno, aspet
tino come liberazione da un 
incubo la fine della stagione. 
Sono in molti, ormai, quelli 
che non vedono l'ora di cam
biar aria. 

VINICIO — In tanto gri-
giore, brilla l'onestà di Vini
cio. La lealtà e. perché no, 

t la generosità del tecnico bra-
j sìliano sono le uniche cose 
! belle di una realtà deluden-
ì te. da lasciare alle spalle il 
i più presto possibile. Rasse

gnato e oltre misura autocri
tico. Vinicio si assume tutte 
le responsabilità della crisi. 
di gioco e di risultati, del 
Napoli. Evita, tuttavia, di 
parlare di campagna acqui

sti sbagliata. I suoi giudizi 
in merito sono sempre di
screti. sfumati. Strenua auto
difesa questi quasi silenzi, o 
generoso tentativo di celare 
responsabilità altrui? Il di
lemma è più che legittimo. 

Sfiduciato, deluso. Vinicio 
non ruggisce più. Tenta con 
poco entusiasmo nuovi espe
rimenti. è certo di cambiare 
panchina. Il vincolo che lo 

A Spinaceto domani 
si pedala per il verde 

ROMA — La Lega ciclismo d*I-
TUISP di Roma rinnova ["appello 
agli amatori per una serie dì gare 
di ciclocross sui prati e nelle ville 
della città. E* l'appeilo a pedalare 
per il verde, a correre per affer
mare il diritto ad avere spari verdi 
a disposizione dello sport e della 
ricreazione. 

Il calendario delle gare prevede 
domani a Spinaceto il primo appun
tamento alle ore 8 sul campo adia
cente via Raffaele Avena; quindi 
domenica 20 gennaio alla Caffa-
rella (lato via Lidia); domenica 
27 gennaio a Vilia Torlonia in 
via Nomentana; domenica 3 feb
braio a Casal Boccone (piazza Pn-
moli) e torse una domenica dopo 

. a Villa Pamphili. La partecipazione 
! è aperta a tutti senza limiti di età 

e con qualsiasi tipo di bicicletta. 
Ovviamente per la compilazione del
le classifiche sono previste sei ca
tegorie agonistiche e dodici cate
gorie maschili • femminili ciclotu
rtstiche. 

lega alla città non è più for
te come una volta, il suo mi
to non suggestiona più la 
folla del San Paolo: l'idolo. 
di domenica in domenica. 
rischia sempre più di esse
re infranto dai suoi stessi 
adoratori. Vinicio lo sa. non 
può evitare il pericolo. 

Le voci sui nomi dei suoi 
successori non lo incupisco
no. con dignità attende l'u
scita di scena. L'uomo, in
somma, soffoca e sovrasta 
l'antico personaggio. E l'av
vicendamento è a tutto van
taggio del primo. 

LE VOCI — La più insi
stente riguarda Marchesi. 
Un dirigente partenopeo 
avrebbe contattato il tecnico 
irpino nei primi giorni del
l'anno. Marchesi, cortegiatis-
simo da Bologna. Juventus, 
Milan e Lazio, avrebbe chie
sto tempo ai suoi interlocu
tori: vorrebbe prima essere 
certo dell* salvezza della sua 
squadra. L'accordo col Na
poli, secondo indiscrezioni, 
non comporterebbe grosse 
difficoltà. L'ipotesi della 
trattativa tra 11 Napoli e Mar
chesi acquista maggiore cre
dibilità se si considera l'insi
stenza con la quale il pre
sidente dell'Avellino. Sara. 
sta cercando di convincere 
il tecnico a firmare per la 
prossima stagione prima del
la scadenza del contratto. 

Marino Marquardt 

cuiti — ha detto il campione 
del mondo — abbiamo fatto 
le osservazioni che riteniamo 
necessarie. Ora tutto dipen
de dalle ispezioni che farà 
prossimamente la Federazio
ne internazionale ». Sulle pre
se di posizione dei corridori 
è intervenuto pesantemente il 
solito Bernie Ecclestone che 
ha definito i piloti «impie
gati pagati molto bene». 

Per quanto riguarda il Gran 
Premio di domenica, il diret
tore di gara René Ferrerò. 
ha annunciato che verrà isti
tuito un nuovo sistema di 
partenza. Le vetture non sa
ranno schierate a due a due, 
ma una per ogni fila. Pertan
to il pilota in pole position 
partirà sul lato intemo della 
prima fila, il secondo all'e
sterno della seconda, il terzo 
sul lato interno della terza 
fila e così via. 

I giornali argentini conti
nuano a dare largo spazio al
la gara di Buenos Aires, sof
fermandosi ovviamente so
prattutto sul beniamino lo
cale Reutemann. L'ex ferra-
rista quest'anno, dopo una 
stagione sfortunata alla Lo
tus. è passato, non senza 
problemi (ha versato una 
grossa cifra per disdire il 
contratto con Colin Chap-
man) alla Williams, la vet
tura che nella seconda par
te del campionato scorso ha 
colto ben cinque vittorie 
(quattro con Alan Jones e 
una con d a y Regazzoni). 
Si discute in particolare sul 
ruolo che Carlos potrà ave
re nella squadra: se cioè de
ve o no essere considerato 
seconda guida. Frank Wil
liams dice che Reutemann e 
Jones partono alla pari e che 
avranno vetture uguali e tut
tavia per il «r gaucho triste ». 
come molti qui lo definisco
no. non sarà facile far me
glio dell'australiano, conside
rato uno dei piloti più velo
ci della Formula 1. se non 
addirittura il più veloce. 

h. v. 
Ceco i tempi dell* prove di ieri: 
1) Jones (Williams) I '44"17: 

2) Laffite (Ligier) V44"44; 3) 
Pironi (Uj ler ) 1'44"54; 4 ) An
dretti (Lotus) V45"7S; S) Patre
se (Arrows) I ' 4 6 " 0 1 ; C) Piquet 
(Brabham) 1'46"04; 7 ) Jabonille 
(Renault) 1>46"15t B) Reute
mann (Williams) V 4 6 " 1 7 ; 9) Vil
leneuve (Ferrari) 1'46"35; 10) 
Prost (McLaren) 1'46"75; 11) 
Rosberg (PittipeHI) V4S"97s 12) 
Scheckter (Ferrari) 1'47"0<; 13) • 
Regazzoni (Emigri) V47"18 ; 14) I 
De Angelis (Lotus) I ' 47"30 t 15) i 
Zunlno (Brabham) I ' 4 7 " 5 1 : 16) I 
Watson (McLaren) V47"70: 17) » 
Jarler (Tyrrell) r 4 7 " B 3 ; 18) Masi I 
(Arrows) I ' 4 7 " i 5 , • 

Avviso di gara 
Il Comune di Misano Adriatico (FO) indirà quanto pri
ma una licitazione privata per appalto dei lavori di rea
lizzazione del Parco Comunale denominato « Parco Mare 
Nord» lavori consistenti In: movimenti di terra, forma
zione viabilità, Impianti e manufatti, fornitura e messa 
a dimora di verde. 
L'Importo dei lavori a base di appalto è di L. 154.500.000 
(centocinquantaquattromilionicinquecentomila). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li 
citazione privata da esperirsi con il metodo di cui al
l'art. 1 lett. a) della legge 2-2-73 n. 14. 
Le Ditte interessate, le Cooperative ed i Consorzi di 
Cooperative potranno far pervenire domanda indirizzata 
al Comune di Misano Adriatico, di essere* invitati alla 
gara entro e non oltre le ore 12 del 20-1-1920. 

IL SINDACO: Semprini Rag. Antonio 

AZIENDA MUNICIPALE 
ACQUEDOTTI CIVICI - BERGAMO 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami 
per la copertura di un posto di impiegato presso 
l'Ufficio Tecnico Aziendale. 

Requisiti richiesti: 
1) laurea in ingegneria civile o industriale conseguita 
in una Università Italiana; 
2) età non minore di anni 25 e non maggiore di anni 40, 
salvo le elevazioni e i benefici di legge; 
3) inquadramento ne! 1° gruppo del CCNL Aziende 
Acquedottistiche municipali. 
Per informazioni o copia del bando rivolgersi alla Se
greteria dell'Azienda - Via Suardi n. 23 - Bergamo 
Telef. (035) 24.25.07. 
Bergamo. 4 dicembre 1979. 

I l Presidente dr. Sandro Ghezzl 

COMUNE DI CESENA 
Avviso di gara 

Il Comune di Cesena indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
EX-STABILIMENTO «ARRIGONI»: RISTRUTTURA
ZIONE DELL'EDIFICIO PER STRUTTURE POLIVA
LENTI - I e II STRALCIO. 

L'importo delle opere murarie ed affini in appalto è di 
complessive Lire 995.009.000 (194.502.000 più 800.507.000) più 
IVA. 
I progetti sono stati approvati con delibera di Consiglio 
comunale n. 474 del 18-7-1979 e n. 928 del 19-12-1979. 
Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione 
privata, ai sensi della legge 2 febbraio 1973, n. 14. art. 1, 
lettera a). 
Gli interessati, con domanda indirizzata al Comune di 
Cesena, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro venti giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO. l_ Lucchl 

AVVISO DI VENDITA 
La Cassa Mutua Edile della Provincia di Bologna - Via 
Amendola, 8 - Bologna 

VENDE 
al miglior offerente lo stabile di via Borgonuovo, n. 5 • 
Bologna. 
Il Comune di Bologna ha rilasciato in data 1-8-1979 Prof. 
Gen. n. 37085 concessione edilizia per il restauro con
servativo dell'immobile. 
Prezzo base L. 415.000.000 (quattrocentoquindicimiltoni). 
Non saranno considerate le offerte in ribasso. 
Le offerte dovranno pervenire alla Cassa Mutua Edile 
in Bologna Via Amendola n. 8 entro le ore 12 dell'11-2-1980 
per posta raccomandata. Si accettano anche le offerte 
presentate a mano alla Cassa Edile dalle ore 10 alle 
ore 12 dell'11-2-1980. 

Deposito cauzionale L. 20.000.000 (Ventimilioni). 
I disegni dell'immobile e la specifica delle modalità re
lative all'offerta, all'aggiudicazione, ai pagamenti, ecc., 
sono a disposizione degli eventuali interessati presso gli 
uffici della Cassa Edile - Via Amendola n. 8 - Bologna. 

... SALONE 
A POCHI PASSI 

DA OGNI ANGOLO DOLCE 
D'ITALIA 

ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI / TEL. 0541/773553/4 


